
  

 
IC PERCORSO DI AVVENTO 2026 per il III IC 
 
Maria 
 
Lc 1,[26] Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nazaret, 
[27] a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. 
[28] Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 
[29] A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
[30] L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
[31] Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
[32] Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
[33] e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
[34] Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 
[35] Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 
[36] Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 
[37] nulla è impossibile a Dio". 
[38] Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E 
l'angelo partì da lei. 
[39] In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di 
Giuda. 
[40] Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
[...] 
[56] Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 
Lc 2,[1] In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. 
[2] Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 
[3] Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 
[4] Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla 
Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 
[5] per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
[6] Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
[7] Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, 
perché non c'era posto per loro nell'albergo. 
[...] 
[17] E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
[18] Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
[19] Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
 
Mt 2,[16] Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i 
bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era 



stato informato dai Magi. 
[17] Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: 
[18] Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamento grande; 
Rachele piange i suoi figli 
e non vuole essere consolata, perché non sono più. 
 
Maria è una ragazza, abita in una regione che si chiama Galilea, in una città che si chiama Nazaret,  
è la fidanzata di Giuseppe. É molto contenta di formare una famiglia con lui. Anche noi abbiamo 
una famiglia che possiamo fare contenta. 
Maria è una ragazza ebrea: conosce bene la Parola di Dio, con lui sa parlare. E attende aiuto da lui, 
attende che nasca il Salvatore. 
Dio riempie Maria di tutto l’amore possibile perché sia capace di accogliere la sua Parola-Gesù. I 
genitori hanno presentato i figli al percorso di catechismo: forse possiamo raccontarci qualche cosa 
di questa esperienza. 
 
Maria riceve una grande notizia dall’angelo di Dio: sarà lei la madre del Salvatore. E dice a Dio che è 
contentissima di aiutarlo a far nascere nel mondo il Figlio di Dio Gesù. Per lei, l’incarico che Dio le 
dà è un regalo. Forse in questa settimana abbiamo avuto un’occasione per aiutare Dio a dire e fare 
qualche cosa dove ci trovavamo. 
Dopo aver ascoltato la parola dell’angelo che le annuncia il dono-Gesù, dopo aver accolto lo Spirito 
con cui Dio la rende madre del Salvatore-Gesù, Maria si dà da fare per aiutare Elisabetta, una sua 
parente molto più anziana di lei, che sta anch’essa per avere un figlio Giovanni il Battista. Maria 
riceve un regalo da Dio e fa un regalo alla cugina. Anche noi quando riceviamo amore ci sentiamo 
più capaci di amare. A chi abbiamo portato aiuto in questa settimana? 
 
Poco tempo prima che Gesù nasca, Maria con Giuseppe è costretta da una legge dell’imperatore 
romano a lasciare Nazaret e a trasferirsi a Betlemme. Affronta un viaggio faticoso e quando arriva 
non trova un albergo libero. Si rifugia in una stalla e lì partorisce Gesù. A volte anche noi, proprio 
nelle situazioni meno facili, riusciamo meglio a donare amore agli altri. Maria ha donato agli altri 
addirittura il Figlio di Dio. Non lo tiene nascosto: lo mostra ai pastori che sono venuti a vedere il 
Salvatore, lo mostra ai Magi che sono venuti ad adorarlo, lo mostra ai sacerdoti e ad una 
profetessa quando lo porta al tempio secondo la legge di Mosè. Anche noi possiamo parlare di 
Gesù e farlo conoscere agli altri. Maria accoglie volentieri da tutte queste persone doni e 
complimenti per Gesù: sono il modo con cui queste persone dicono grazie a Dio, a Giuseppe e a 
Maria per il dono-Gesù. Possiamo anche noi con una preghiera dire grazie a Maria per Gesù: ne 
conosci una? Ne vuoi scrivere un’altra? 
 
Solo ad Erode Maria non fa vedere Gesù, perché non lo uccida. Anzi scappa con Giuseppe e Gesù in 
Egitto. Maria ha cura di Gesù, ha cura del suo corpo, della sua vita. Non solo nei pericoli, ma ogni 
giorno. Anche i bambini del III IC quest’anno impareranno ad aver cura del Corpo di Gesù 
nell’eucaristia. Ma dobbiamo aver cura anche del corpo di Gesù che è la Chiesa, cioè degli altri 
Cristiani e del corpo di tutti gli uomini a partire dalla nostra famiglia. 
Gesù imparerà molte cose da Maria (e da Giuseppe) che lo accompagnano a lungo negli anni, 
educandolo a conoscere la vita degli uomini e la vita di Dio e facendogli scoprire così chi veramente 
egli sia. Anche nella nostra famiglia si imparano molte cose e come nella famiglia di Gesù anche i 
figli insegnano cose importanti ai genitori. 
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